
Tenetevi stretti alla verità 
così com'è in Gesù 

 
“E io presi il libretto dalla mano dell’angelo, e lo mangiai; e fu dolce come il miele 
nella mia bocca: e non appena lo mangiai, il mio stomaco fu amaro. Ed egli mi 
disse: Devi profetizzare di nuovo.” Apocalisse 10:10-11 
 
Nella storia e nella profezia la Parola di Dio dipinge il lungo, continuo conflitto tra la verità 
e l’errore. Il conflitto sussiste ancora. Le cose che sono avvenute si ripeteranno. Le 
vecchie contese riprenderanno vita, e nuove teorie sorgeranno continuamente. Ma il 
popolo di Dio, che nel suo credere nell’adempimento della profezia ha avuto una parte 
nella proclamazione dei messaggi del primo, del secondo, e del terzo angelo, sa in cosa 
crede… Esso deve resistere nelle proprie posizioni, solido come una roccia, mantenendo 
fermi i principi in cui ha creduto dall’inizio fino alla fine. 
Una forza che trasforma ha accompagnato la proclamazione dei messaggi del primo e del 
secondo angelo, così come accompagna il messaggio del terzo angelo… Ci fu uno studio 
diligente delle Scritture, punto per punto. Notti quasi intere vennero spese nella attenta 
ricerca della Parola. Ricercammo le verità come se fossero tesori nascosti. Il Signore Si 
rivelò a noi. La luce risplendette sulle profezie, e noi capimmo di aver ricevuto istruzioni 
divine… 
Dopo la Grande Delusione, furono in pochi a decidere di continuare a cercare nella Parola 
con tutto il proprio cuore. Alcune anime non si arresero allo scoraggiamento negando che 
il Signore le avesse guidate. A queste persone la verità fu rivelata punto per punto, e fu 
intessuta con le loro memorie e simpatie più sacre… La verità fu fatta risplendere, 
bellissima nella propria semplicità, con una dignità donata con potenza e investita di una 
certezza sconosciuta prima della Delusione. Allora potemmo proclamare il messaggio in 
unità. Ma tra coloro che non si erano aggrappati alla propria fede e alla propria esperienza 
ci fu grande confusione. Ogni opinione che potesse essere immaginata venne presentata 
quale messaggio di verità, la voce del Signore fu: “Non credete loro; poiché non li ho 
mandati Io.” 
Noi camminammo facendo attenzione a restare uniti a Dio. Il messaggio doveva essere 
portato al mondo, e sapevamo che questa luce attuale era un dono speciale di Dio… 
I Suoi che rimasero delusi, ma che cercavano ancora la verità, furono guidati passo passo 
per comunicare al mondo quello che era stato detto loro… L’opera all’inizio avanzò con 
difficoltà. Il messaggio veniva spesso rigettato da coloro che lo ascoltavano perché non 
era comprensibile, ed il conflitto iniziò in modo risoluto e zelante, in modo particolare sulla 
questione del Sabato. Ma il Signore manifestò la Sua presenza. A volte il velo che 
nascondeva la Sua gloria ai nostri occhi veniva sollevato. Noi lo contemplammo nel luogo 
santo ed alto.  
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